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Risorse per la formazione del personale della scuolaRisorse per la formazione del personale della scuolaRisorse per la formazione del personale della scuolaRisorse per la formazione del personale della scuolaRisorse per la formazione del personale della scuola

Fra le tante notizie che riguar-
dano il mondo della scuola, ce n’è una
che è passata in sordina, mentre di fat-
to rappresenta la prima rilevante ap-
plicazione delle novità introdotte dal
CCNL del 2018. Si tratta della sotto-
scrizione dell’Ipotesi di Contratto col-
lettivo nazionale integrativo (CCNI),
riguardante i “criteri generali di ripar-
tizione delle risorse per la formazione
del personale docente, educativo e
ATA per gli anni scolastici 2019/20,
2020/21, 2021/22”  con il quale la ma-
teria della formazione del personale è
ritornata a essere oggetto di contrat-
tazione integrativa nazionale, per
quanto riguarda i criteri generali per
la ripartizione delle risorse, e di con-
fronto, per quanto attiene gli obiettivi
e le finalità della formazione.

Grazie  alla possibilità di gestire di-
rettamente il 60% delle risorse  finan-
ziarie assegnate, le singole istituzioni
scolastiche  tornano a essere protago-
niste della propria formazione e della
propria crescita in quanto possono
programmare attività formative coe-
renti con il PTOF, nel rispetto delle
prerogative degli organismi collegiali,
riconoscendo anche il diritto alla for-
mazione nella modalità dell’autoag-

giornamento individuale. Le scuole po-
tranno anche aggregarsi in reti di sco-
po con scuole che condividono gli stes-
si obiettivi e le stesse strategie, nell’otti-
ca di un arricchimento che deriva dal
confronto e dalla collaborazione tra
diverse comunità professionali.

Il restante 40% del finanziamen-
to è destinato alle iniziative di for-
mazione in servizio a carattere na-
zionale, alla formazione in ingresso
per i docenti e per il personale ATA,
programmate e gestite dall’ammini-
strazione centrale e regionale, con il
coinvolgimento delle scuole polo per
la formazione. All’amministrazione
centrale sono attribuiti compiti di
promozione e supporto all’innovazio-
ne metodologica, quali l’indirizzo, il
coordinamento e il monitoraggio,

nonché la competenza in materia di
promozione, individuazione, studio
e diffusione di nuovi modelli di for-
mazione e aggiornamento, connessi ai
processi d’innovazione del sistema.

Particolare rilevanza è dedicata
all’azione di monitoraggio che deve es-
sere condotta sia a livello di singola
istituzione scolastica, sia di scuole
polo per la formazione, affinché l’am-
ministrazione centrale possa valoriz-
zare le migliori pratiche, incoraggian-
do la diffusione di modelli innovati-
vi. Tutto ciò allo scopo “di realizzare
un sistema di formazione in servizio
in grado di determinare la crescita
professionale continua del persona-
le, la qualificazione del sistema istru-
zione e un reale innalzamento dei li-
velli dell’offerta formativa” (art. 4).
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Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione

Direzione generale per il personale scolastico

Ipotesi di Contratto Collettivo Nazionale Integrativo concernente i criteri generali di ripartizione delle
risorse per la formazione del personale docente, educativo ed A.T.A. per gli anni scolastici relativi al
triennio 2019/20, 2020/21, 2021/22, sottoscritto il giorno 19/11/2019 in Roma, presso il Ministero del-
l'Istruzione, dell'Università e della Ricerca in sede di negoziazione integrativa a livello ministeriale

TRA

la delegazione di parte pubblica costituita con D.M. 764 del 23 novembre 2018 e i rappresentanti delle
Organizzazioni Sindacali F.L.C.-C.G.I.L., C.I.S.L.-SCUOLA, U.I.L.- SCUOLA, S.N.A.L.S.- CONF.S.A.L.
e GILDA-UNAMS firmatarie dei contratti collettivi nazionali di lavoro del Comparto Scuola

PREMESSO:

• che con il Contratto Collettivo Nazionale di
Lavoro sottoscritto il 19 aprile 2018 (C.C.N.L.)
sono stati fissati i principi generali sulla contratta-
zione collettiva integrativa e sui livelli, soggetti e
materie di relazioni sindacali della sezione scuola
(artt. 7 e 22);

• che l’art.22 comma 4 lettera a3) del sopra ci-
tato C.C.N.L. individua i criteri di ripartizione del-
le risorse per la formazione del personale docente,
educativo ed ATA come materia di contrattazione
nazionale integrativa;

• che il suddetto C.C.N.L., all'art. 7 prevede che
il contratto collettivo integrativo abbia durata trien-
nale e si riferisca a tutte le materie indicate nelle
specifiche sezioni del C.C.N.L.;

che l’art.7 comma 3 del sopra citato C.C.N.L.
prevede che i criteri di ripartizione delle risorse tra
le diverse modalità di utilizzo possano essere ne-
goziati con cadenza annuale;

• che l’art.22 comma 8 lettera al) del C.C.N.L.
19 aprile 2018, prevede che gli obiettivi e le finalità
della formazione del personale siano oggetto di
confronto, secondo le modalità previste dall’art. 6
dello stesso C.C.N.L.;

• che l’art.24 comma 1 del suddetto C.C.N.L.
stabilisce la centralità della “comunità educante”,
volta alla crescita della persona in tutte le sue di-

mensioni e che, in essa, ognuno opera, con pari
dignità e nella diversità di ruoli, per garantire la
formazione alla cittadinanza, la realizzazione del
diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di
ciascuno e il recupero delle situazioni di svantag-
gio, in armonia con i principi sanciti dalla Costitu-
zione end a Convenzione internazionale sui diritti
dell’infanzia, approvata da1l’ONU il 20 novembre
1989, e con i principi generali dell’ordinamento ita-
liano;

• che l’art. 24 comma 3 del C.C.N.L. 2016-2018
conferma il ruolo centrale del collegio dei docenti
per la progettazione educativa e didattica definita
con il piano triennale dell’offerta formativa;

• che l’art.66 del C.C.N.L. 2006-2009 prevede
che il Collegio dei docenti, coerentemente con gli
obiettivi e i tempi del POF (ora PTOF) e conside-
rando anche esigenze ed opzioni individuali, deli-
bera il Piano annuale delle attività di formazione
destinate ai docenti e che il DSGA predispone il
piano di formazione per il personale ATA;

• che deve essere assicurato al personale l’ac-
cesso a risorse ed opportunità formative, in quan-
to funzionali all’arricchimento e allo sviluppo delle
competenze professionali ed al sostegno del miglio-
ramento dell’offerta formativa;

• che l’art.1 comma 124 della L.107/2015 sta-
bilisce che le attività di formazione sono definite
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dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con
il piano triennale dell'offerta formativa e con i ri-
sultati emersi dai piani di miglioramento delle isti-
tuzioni scolastiche  previsti  dal  regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
marzo 2013, n. 80, sulla base delle priorità nazio-
nali indicate nel Piano nazionale di formazione,
adottato ogni tre anni con decreto del Ministro del-
l'istruzione, dell'università e della ricerca;

• che, al fine di armonizzare la materia della
formazione, gli obiettivi e le finalità della forma-
zione del personale di cui all’art. 22, comma 8, let-
tera a), come emerse dal verbale di confronto tra
OO.SS. e Amministrazione, sono allegate al pre-
sente C.C.N.I.;

• che la Contrattazione collettiva nazionale in-
tegrativa intende delineare un organico quadro co-
mune di riferimento a sostegno dell'elaborazione
del piano di formazione d’istituto, all’interno del
PTOF, da parte delle istituzioni scolastiche, in rac-
cordo, per il personale docente, con il piano di for-
mazione di cui all’art.1 comma 124 della L.107/
2015;

LE PARTI STIPULANO:

il seguente Contratto collettivo nazionale inte-
grativo (C.C.N.I.) concernente i criteri generali di
ripartizione delle risorse per la formazione del per-
sonale docente, educativo e ATA per gli anni scola-
stici relativi al triennio 2019/20, 2020/21, 2021/22;

• che, il MIUR e gli U.U.S.S.R.R. procederanno
a tradurre in dispositivi amministrativi quanto con-
venuto a livello di C.C.N.I. definendo profili finan-
ziari, aree tematiche, livelli di governance e scaden-
ze operative fornendo informativa alle O.O.S.S. ai
sensi dell’articolo 5 del C.C.N.L. 2016- 2018;

Art.1 Campo di applicazione, durata e decor-Art.1 Campo di applicazione, durata e decor-Art.1 Campo di applicazione, durata e decor-Art.1 Campo di applicazione, durata e decor-Art.1 Campo di applicazione, durata e decor-

renza del contrattorenza del contrattorenza del contrattorenza del contrattorenza del contratto

Il Contratto collettivo nazionale di lavoro sot-
toscritto in data 19 aprile 2018 all’art. 7 e art. 22 ha
fissato i principi generali della contrattazione col-
lettiva integrativa sui criteri di ripartizione delle ri-
sorse per la formazione del personale docente, edu-
cativo e ATA.

Il presente Contratto collettivo nazionale inte-
grativo disciplina criteri di ripartizione delle risor-
se per la formazione del personale in servizio do-
cente, educativo ed ATA, per gli anni scolastici re-
lativi al triennio 2019/20, 2020/21, 2021/22.

Gli effetti giuridici decorrono dalla data di sti-
pula del presente Contratto che si intende avvenu-
ta al momento della sottoscrizione da parte dei sog-
getti negoziali.

Le parti concordano che qualora intervengano
atti normativi e/o contrattuali che producano ef-
fetti in materia di formazione anche relativamente
alla disponibilità di risorse finanziarie si procederà
a1l’informativa e ad un ulteriore atto negoziale.

La programmazione e la concreta gestione del-
l’attività di formazione in servizio avvengono a li-
vello di singola istituzione scolastica e di reti di scuo-
le nel rispetto delle prerogative del collegio dei do-
centi e del consiglio d’istituto ai sensi dell’art. 66
del C.C.N.L. 2006-2009 e dell’art. 7 comma 2 del
D.P.R. 275/1999.

L’amministrazione centrale ha, oltre ai compiti
di indirizzo, coordinamento e monitoraggio, la com-
petenza in materia di promozione, individuazione,
studio e diffusione di nuovi modelli di formazione
ed aggiornamento connessi ai processi di innova-
zione del sistema, tenuto conto del coinvolgimento
partecipativo delle organizzazioni sindacali di cate-
goria ai sensi dell’art. 9 del C.C.N.L. 2016-2018
(Organismo paritetico per l’innovazione). Le inizia-
tive di formazione in servizio a carattere nazionale,
le azioni di sistema e la formazione in ingresso per i
docenti e per il personale ATA, sono programmate
e gestite dall’amministrazione centrale e regionale,
con il coinvolgimento delle scuole polo per la for-
mazione. La formazione è altresì rivolta per l’aggior-
namento professionale, ai docenti di religione cat-
tolica in attuazione del D.P.R. n.175/2012.

Ai sensi dell’art. 5 comma 4 del C.C.N.L., le di-
verse Direzioni Generali del1'Amministrazione cen-
trale fomiranno, alle organizzazioni sindacali firma-
tarie del presente C.C.N.I., informazione preventi-
va sulle singole iniziative nazionali di formazione
promosse, al fine di meglio definire modalità e tem-
pi per la partecipazione del personale della scuola.

Art. 2 Il piano di formazione d’istitutoArt. 2 Il piano di formazione d’istitutoArt. 2 Il piano di formazione d’istitutoArt. 2 Il piano di formazione d’istitutoArt. 2 Il piano di formazione d’istituto

Il piano di formazione d’istituto è realizzato in
coerenza con gli obiettivi del PTOF, con le priorità
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nazionali e con i processi di ricerca didattica, edu-
cativa e di sviluppo, considerate anche le esigenze
ed opzioni individuali. Esso comprende le attività
deliberate dal Collegio dei docenti ai sensi dell’art.66
del C.C.N.L. 2006-2009 e le azioni formative pro-
poste dal Direttore per i Servizi Generali ed Am-
ministrativi per il personale ATA a seguito dello
specifico incontro realizzato ai sensi dell’art.41 com-
ma 3 del C.C.N.L.

Queste iniziative sono progettate dalla scuola
singolarmente o in reti di scopo, favorendo anche
la collaborazione con le Università, gli Istituti di
ricerca, e con le Associazioni professionali qualifi-
cate e gli Enti accreditati ai sensi della Direttiva
n.170/2016.

Nelle scuole il personale esercita il diritto alla
formazione in servizio anche nella forma dell’ag-
giornamento individuale, in coerenza con il Piano
di Formazione di Istituto

 Il Piano di formazione d’istituto può compren-
dere quindi anche iniziative di autoformazione, di
formazione tra pari, di ricerca e innovazione di-
dattica, di ricerca-azione, di attività laboratoriali,
di gruppi di approfondimento e miglioramento,
precisando le caratteristiche delle attività e le mo-
dalità di attestazione.

Le scuole impegnate nell'accoglienza di perso-
nale neo immesso in ruolo realizzano le azioni for-
mative, secondo quanto previsto dagli interventi di
sistema predisposti dall’amministrazione centrale.

Art. 3 Criteri di ripartizione delle risorseArt. 3 Criteri di ripartizione delle risorseArt. 3 Criteri di ripartizione delle risorseArt. 3 Criteri di ripartizione delle risorseArt. 3 Criteri di ripartizione delle risorse

I criteri generali di ripartizione delle risorse per
la formazione del personale docente, educativo ed
ATA sono oggetto di relazioni sindacali a livello
nazionale secondo quanto previsto dall’art.22 com-
ma 4 lettera a3) e a livello di ogni istituzione scola-
stica ai sensi dell’art.22 comma 4 lettera c 7).

I finanziamenti di cui al successivo articolo 5,
le risorse ex legge 440/97, ulteriori finanziamenti
e/o eventuali economie finalizzati alla formazione
del personale del comparto scuola sono destinati
alle istituzioni scolastiche e alle scuole polo per la
formazione, fatti salvi gli obblighi contrattuali e di
legge di competenza diretta del MIUR, nonché le
iniziative da esso coordinate, che siano connesse
con le finalità e gli obiettivi previsti in sede di con-
fronto tra Amministrazione e O.O.S.S. ed allegati
al presente contratto.

Una quota pari al 60% delle risorse finanziarie
disponibili sarà assegnata agli istituti scolastici in
modo proporzionale al numero del personale do-
cente, educativo ed ATA dell’organico dell’autono-
mia, al fine di realizzare le iniziative formative in-
dividuate nel piano di formazione d’istituto. Tali
risorse potranno anche contribuire a realizzare ini-
ziative formative congiunte con altre istituzioni
scolastiche, attraverso lo sviluppo di reti di scopo
dedicate.

Una quota pari al 40% delle risorse disponibili
sarà assegnata alle scuole polo per la gestione co-
ordinata delle iniziative di formazione previste dal-
l’Amministrazione centrale.

Tutto il personale in servizio può accedere alle
iniziative formative.

Art. 4 Monitoraggio e verificaArt. 4 Monitoraggio e verificaArt. 4 Monitoraggio e verificaArt. 4 Monitoraggio e verificaArt. 4 Monitoraggio e verifica

Le istituzioni scolastiche e le scuole polo per la
formazione, inseriscono le attività formative nella
piattaforma SOFIA (sofia.istruzione.it) per il per-
sonale docente educativo ed ATA. A conclusione
delle attività formative, le istituzioni scolastiche e
le scuole polo per la formazione devono effettuare
le operazioni di rendicontazione delle iniziative
svolte secondo gli standard, i processi e la tempi-
stica definiti dall’amministrazione centrale, anche
attraverso strumenti e piattaforme digitali.

Il monitoraggio è uno strumento di regolazio-
ne del sistema per la formazione in ingresso ed in
servizio.

 L’amministrazione centrale in base ai risultati
delle attività di formazione sul territorio nazionale
valorizza le migliori pratiche, incoraggiando la dif-
fusione da parte dei diversi attori, di modelli inno-
vativi, predisponendo azioni di semplificazione, al
fine di realizzare un sistema di formazione in ser-
vizio in grado di determinare la crescita professio-
nale continua del personale, la qualificazione del
sistema istruzione e un reale innalzamento dei li-
velli dell’offerta formativa.

Alla fine di ciascun anno scolastico e comun-
que non oltre novembre di ciascun anno, l’ammi-
nistrazione centrale, con il sostegno di INDIRE,
predispone un rapporto di monitoraggio, anche in
relazione all’utilizzo delle risorse finanziarie, che
viene presentato alle Organizzazioni Sindacali e alle
associazioni professionali ed è pubblicato sul sito
web del Ministero.
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A livello di USR viene fornita informazione alle
OO.SS. circa l’andamento delle azioni di formazio-
ne anche condotte attraverso le scuole polo e l’uti-
lizzo delle risorse.

Art. 5 Risorse finanziarieArt. 5 Risorse finanziarieArt. 5 Risorse finanziarieArt. 5 Risorse finanziarieArt. 5 Risorse finanziarie

Le spese relative alla formazione connessa al con-
ferimento delle posizioni economiche per il perso-
nale ATA previste dall'art. 50 CCNL 29 novembre

2007, 2º e 3º comma, nonché alla mobilità profes-
sionale di cui all'articolo 48 del medesimo CCNL,
gravano prioritariamente sui fondi ex legge 440/97.

Per garantire le attività formative di cui all’art.
2, l’amministrazione utilizza tutte le risorse dispo-
nibili sui capitoli 2164/2173/2174/2175 pag. 02, sui
capitoli 2164/2173/2174/2175 pag. 07, sui capitoli
2184/2185/2186/2188 pg.02, sui capitoli 283l/
2931pg02 di cui all’allegata tabella, nonché le ri-
sorse allo scopo previste da specifiche norme di leg-
ge o da norme comunitarie.
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COMUNICATO STAMPA

A distanza di vent’anni dal Regolamento (DPR 275/1999) sull’autonomia ricono-
sciuta alle scuole dall’art. 21 della Legge 59/97, l’Associazione Italiana Maestri Catto-
lici (AIMC) organizza a Roma, il 21 dicembre p. v. presso la sede nazionale, una
tavola rotonda sul tema “L’autonomia scolastica compie 20 anni: lo stato dell’arte fra
coerenze, contraddizioni e contingenze”.

L’AIMC, che sin dall’inizio è stata protagonista attiva nell’attuazione del processo
di riforma attraverso una qualificata formazione dei docenti, intende promuovere
la riflessione sul livello di autonomia sinora riconosciuto alle scuole pubbliche del-
l’ordinamento, nonché alla “misura” di autonomia che si potrebbe ritenere ancora
mancante e di auspicabile realizzazione.

La riflessione sullo stato dell’arte alla luce dei provvedimenti normativi e dei cam-
biamenti socio-culturali intercorsi in questi vent’anni, rappresenta un’opportunità
che l’Associazione, attraverso la voce di autorevoli relatori, intende offrire a tutta la
comunità educante, per esplorare e rilanciare un’idea di scuola e di professione ben
ancorate alla dimensione etica e capaci di rispondere in maniera efficace al mandato
costituzionale.

LLLLL’’’’’ufufufufufffffficio sicio sicio sicio sicio stttttaaaaammmmmpppppa AIMa AIMa AIMa AIMa AIMCCCCC
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